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CONTESTO GENERALE DI MERCATO 

 

 Il settore radio televisivo è in trasformazione e si sta fortemente 

frammentando. 

 

 Si registra una forte competizione per avere l’attenzione del 

consumatore. Questo fenomeno è causato anche da internet: che ha 

dei soggetti molto forti, come ad esempio, Google che ha una 

raccolta pubblicitaria paragonabile a quella della Rai, Youtube. 

 

 Fino a pochi anni fa esisteva solamente la televisione con il tubo 

catodico, ora invece la frammentazione e l’innovazione tecnologica 

hanno portato una serie di nuovi strumenti, ad esempio le smart tv, 

cioè televisioni interattive con cui è possibile navigare su internet. 
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OBIETTIVI 

 

 Il 9 aprile u.s. il Cda Rai ha approvato all’unanimità il nuovo Piano 

industriale 2013-2015. 

 

     2 obiettivi ambiziosi               pareggio di bilancio nel 2014 

                                                    ritorno all’utile nel 2015 
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RACCOLTA PUBBLICITARIA RAI 

 La raccolta pubblicitaria Rai nell'intero 2013 è stimata tra i 670 e i 

685 milioni di euro.  

 Nel primo trimestre del 2013 la raccolta pubblicitaria ha registrato 

un trend negativo, che è andato migliorando nel 2° trimestre; nel 

mese di settembre, che si sta concludendo, ci si attende un risultato 

buono, pari all’8% – 9% in più rispetto al settembre 2012, che fa 

ben sperare per la chiusura del 2013. 

 Nel 2014 è prevista una ripresa della raccolta, anche perché ci 

saranno i Mondiali di calcio.  

 Il DG ha affermato che in passato la pubblicità è stata “venduta al 

chilo”, mentre è più importante la qualità. E’ necessario rivedere il 

portafoglio clienti, poiché in passato si aspettava che fossero i clienti 

ad andare dalla Sipra (ora Rai pubblicità) e non viceversa, e questa 

era una cosa abbastanza inusuale. 
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DATI D’ASCOLTO 

 

 La Rai è saldamente in testa negli ascolti rispetto al principale 

competitor. 

 1° semestre 2013 share medio del 40%; 

 Gubitosi ha parlato di un vantaggio intorno ai 7 punti sul diretto 

competitor. Nel corso del 2013 il vantaggio della Rai è cresciuto e 

al momento il risultato è di 38 settimane vincenti contro zero degli 

altri nel raffronto tra Rai Uno e Canale 5; 

 Si registra comunque in Italia una caduta di ascolti della tv 

generalista rispetto alle specialità i canali specializzati pay sono 

rimasti stabili. 
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DIGITALE E WEB 

 La Rai deve migliorare il settore web, in modo da intercettare le 

fasce di telespettatori più giovani, rivisitando i canali tematici e 

assicurando programmi diversi; è paradossale che, ad oggi, la Rai 

conti 560 siti web; 

 Rai Uno deve continuare a caratterizzarsi come prima scelta della 

famiglia, considerando il suo target adulto e prevalentemente 

femminile;  

 Rai Due deve avere un taglio più contemporaneo, di 

sperimentazione, di innovazione;  

 Rai Tre deve continuare nella linea dell'approfondimento.  

 Quanto alla digitalizzazione, Gubitosi ha detto che per Tg1 e Tg3 

sarà ultimata nel 2014, mentre per Tgr si procederà a una media 

di sei-sette sedi all'anno. 
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COSTI ESTERNI 

 

 Nel 2012 la Rai ha speso 2 miliardi 251 milioni.  

 Escludendo il costo del personale e gli ammortamenti, i costi 

esterni ammontano a 1 miliardo 340 milioni, così suddivisi: 

 1 miliardo 173 milioni Rai Spa; 

 85 milioni Rai Way;  

 52 milioni Rai Cinema;  

 33 milioni Sipra;  

 7 milioni Rainet.  
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CANONE 

 

 

 Il Piano industriale Rai non tiene conto del canone, o più 

precisamente lo considera come un dato stabile.  

 L’evasione del canone è pari al 27% anche per il 2013, con un 

danno che si traduce in diverse centinaia di milioni di euro.  

 La Rai ha un ulteriore costo per incassare il canone che è pari a 28 

milioni di euro l’anno. 
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ORGANIGRAMMA PERSONALE RAI 

 

 I dipendenti della Rai sono 13.140. 

 

 Il DG Gubitosi ha consegnato l'organigramma dell'azienda, 

aggiornato al 30 giugno 2013, con tutte le posizioni a tempo 

indeterminato e determinato, suddivise per settori. 
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I 12 CANTIERI DEL PIANO INDUSTRIALE 

 

 Si individuano 12 aree di intervento su cui si sono già aperti 

“cantieri” di lavoro in azienda  che caratterizzeranno la missione 

del servizio radiotelevisivo pubblico nei prossimi anni, sino alla 

scadenza del contratto di servizio: pubblicità, ricavi commerciali, 

ottimizzazione palinsesto, sviluppo all news, rilancio radio, 

sviluppo web, modello e assetto produttivo, digitalizzazione, 

revisione processi, risorse umane, assetto immobiliare, efficacia ed 

efficienza acquisti. 
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